
 
 

 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

 

ALLEGATO H – PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE E 
PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ anni 2016 - 
2018  

 

 

- PARTE GENERALE - 
 

LE FINALITA' DEL PIANO ANTICORRUZIONE 
 

Affinché un Piano anticorruzione sia davvero efficace è fondamentale una 

impostazione basata sulla prevenzione e sulla formazione della cultura 

della legalità, rendendo residuale la funzione di repressione dei compor-

tamenti difformi. È questa la vera scommessa della legislazione in mate-

ria di anticorruzione introdotta dalla legge 6 novembre 2012, n.190. Come 
 

è noto, il sistema introdotto replica a quello della responsabilità delle per-

sone giuridiche previsto dal decreto legislativo n. 231 del 2001 (del cui 

Modello adottato dalla Fondazione Solidarietà & Cultura, la presente co-

stituisce Specifica Sezione) e tende a prevenire la c.d. colpa di organiz-

zazione che si concretizza quando una organizzazione pubblica è orga-

nizzata confusamente e gestita in modo inefficiente risultando, quindi, 

non responsabilizzata. Il Piano svolge, quindi, la funzione di ridurre il ri-

schio (c.d. minimizzazione del rischio), attraverso il ciclo virtuoso della si-

curezza. 

 
Il piano della prevenzione della corruzione si applica anche agli Enti in 

controllo pubblico, qual è la Fondazione Solidarietà & Cultura, fondata e 

promossa dal Comune di Montalto di Castro: 

 
- fornisce il diverso livello di esposizione dei settori al rischio di 

corruzione e di illegalità e indica gli interventi organizzativi volti a 

prevenire il medesimo rischio; 
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- individua gli attori interni che hanno partecipato alla Predisposizione 

del Piano, nonché i canali e gli strumenti di partecipazione e 

pubblicità; 

 
- indica le procedure appropriate per selezionare e formare i 

dipendenti chiamati a operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione; 

 

LA COSTRUZIONE DEL PIANO ANTICORRUZIONE 
 

È stato seguito il seguente processo per la costruzione del Piano trienna-

le di prevenzione della corruzione (PTPC): 

 
• Nomina del Responsabile anticorruzione 

 
• Nomina dei Referenti 

 
• Personale a supporto 

 
• La predisposizione della mappatura dei rischi 

 
• Le misure per la gestione del rischio 

 
• Individuazione delle misure di prevenzione per la c.d. 

minimizzazione del rischio 

 
• Individuazione degli obblighi di trasparenza 

 
a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nella 

persona dell’Amministratore Unico in carica. 

 

I compiti e le responsabilità del Responsabile sono indicati dalla 

L.190/2012, come poi meglio specificati nel PNA. 

 

Il RPC ha provveduto, quindi, ad avviare il processo di predisposizione 

del Piano. 
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b) I Referenti per l’attuazione del Piano Anticorruzione 
 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, nomina i Capi Setto-

re, qualora lo ritenesse necessario, “Referenti per l'attuazione del Piano 

Anticorruzione” attribuendo agli stessi i seguenti compiti: 

 

1) concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e 

contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da 

parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti. 

 
2) fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione 

della corruzione per l'individuazione delle attività nell'ambito delle 

quali è più elevato il rischio corruzione (c.d. mappatura dei rischi) e 

formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio 

medesimo. 

 
3) provvedere al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali e' 

più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono 

preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del 

personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per 

condotte di natura corruttiva. 

 
4) attuare nell'ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni 

contenute nel Piano anticorruzione; 

 
5) relazionare con cadenza periodica al Responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

 
c) La predisposizione della mappatura dei rischi 

 

Le c.d. aree di rischio sono indicate all’art. 1, co. 16 della L. 
 

190/2012), nelle seguenti: 
 

a. le attività oggetto di autorizzazione o concessione; 
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b. le attività nelle quali si sceglie il contraente per 

l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 

riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi 

del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163; 

 

c. le attività oggetto di concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e privati: 

 

d. i concorsi e prove selettive per l’assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

 

Le attività a rischio di corruzione come sopra individuate, per legge 

(obbligatorie), dall’art. 1, co. 9, lett. “a” co. 6 L. 190/2012), corri-

spondono alle seguenti aree di rischio descritte nel PNA (allegato 1 

par. B.1.1.1 e allegato 2) 

 

• processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del 

personale; 

 
• processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture 

nonché all’affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio 

pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 163 del 2006; 

 
• processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario; 
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• processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario. 

 

Le attività a rischio di corruzione come descritte nell’allegato 1 

par. B.1.1.1 del PNA sono state ulteriormente declinate nelle sot-

toaree indicate nell’allegato 2): 

 

A) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
 

3. Requisiti di qualificazione 
 

4. Requisiti di aggiudicazione 
 

5. Valutazione delle offerte 
 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
 

7. Procedure negoziate 
 

8. Affidamenti diretti 
 

9. Revoca del bando 
 

10.Redazione del crono programma 
 

11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 
 

12.Subappalto 
 

13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 

 

B) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi e non di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 
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1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto 

vincolato 

 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 
 

 

- PARTE SPECIALE – 
 

Il Piano si articola nelle seguenti parti: 
 

1) LA VALUTAZIONE DEI RISCHI NELL’AMBITO DELLA MAPPATURA 
 

DEI PROCESSI 
 

2) LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO 
 

1) LA VALUTAZIONE DEI RISCHI NELL’AMBITO DELLA MAPPATU-

RA DEI PROCESSI 

 

L’analisi del rischio nelle Aree, sottoaree, processi e fasi di processo, ef-

fettuata con i criteri indicati nell’Allegato 5 del PNA, dà i risultati riassunti 

nelle schede di cui sotto che sostanziano “il registro dei rischi” del pre-

sente PTPC, in una scala decrescente dal più alto valore, componendo 

così la scala delle priorità al fine del trattamento del rischio. 

 

Le fasi di processo, i processi o gli aggregati di processo per i quali siano 

emersi i più elevati livelli di rischio vanno ad identificare, nel “registro dei 

rischi misure conseguenti”: le “aree di rischio”, che rappresentano le atti-

vità più sensibili da valutare al fine del trattamento. 
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Vengono di seguito indicati, in relazione alle Aree di rischio di cui al 

comma 16 dell’articolo 1 della legge 190/2012, come declinati 

nell’allegato 2 al PNA e sopra espressamente descritti, i procedimenti 

amministrativi e le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di 

corruzione. 

 

A tal fine sono state raccolte le proposte dei Capi Settore e la relativa 

classificazione del rischio. 

 

A seguito di una prima delibazione (il riferimento è alle schede del censi-

mento dei procedimenti amministrativi in attuazione del Dlgs 33/2013, 

nonché al Funzionigramma) dei capi Settori referenti, non sono stati presi 

in considerazione i procedimenti aventi un rischio talmente irrilevante da 

reputare non necessaria una ulteriore analisi fondata sulla scala di classi-

ficazione di cui appresso. Il rischio è stato, infatti, classificato in 4 ca-

tegorie (trascurabile [da 0 a 4 ], basso [da 4,1 a 8,59], medio [da 8,60 

a 15] e alto [da 15,1 a 25]) a seconda della probabilità e della rilevanza 

del medesimo, tenuto conto, tra l’altro, delle attività connotate da un 

maggior livello di discrezionalità amministrativa. Le schede istruttorie (i 

cui criteri sono quelli ex allegato 5 del PNA), quindi, non riguardano, i 

procedimenti con profilo di rischio praticamente inesistente. 

 

Distribuzione delle aree di rischio segnalate nell’ambito degli 

oggetti individuati dalla norma 

 

a) Area: affidamento di lavori, servizi 

e forniture 

 
Sottoaree: 

 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

 
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
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3. Requisiti di qualificazione 
 

4. Requisiti di aggiudicazione 
 

5. Valutazione delle offerte 
 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
 

7. Procedure negoziate 
 

8. Affidamenti diretti 
 

9. Revoca del bando 
 

10.Redazione del crono programma 
 

11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 
 

12.Subappalto 
 

13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 

 

Settori e uf-   

Classificazione ri- 
fici interes- Sottoaree Rischio potenziale 

schio 
sati: 

  

   

    

  Alterazione della concorrenza,  

  tramite individuazione arbitraria  

Tutti i Setto- 
Definizione dell’oggetto dell’affidamento; BASSO 

dell’oggetto 
 

(Punteggio: 
ri 

mancata suddivisione 

dell’affidamento 

  

 dell’appalto in lotti funzionali 8,34) 

  senza adeguata  

  motivazione  
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Individuazione dello 

 BASSO 

Tutti i Setto- 

  

strumento/istituto per Alterazione della concorrenza (Punteggio: 
ri 

l’affidamento 
  

  8,00)    

    

  Eccessiva discrezionalità  

  nell’individuazione dei requisiti  

  di qualificazione; rischio di re-  

  stringere eccessivamente la  

  platea dei potenziali concorrenti 
BASSO    

Tutti i Setto- Requisiti di qualifica- attraverso requisiti che favori- 
(Punteggio: 

ri zione scono uno specifico operatore  

  economico; 7,49) 

  rischio di selezione “a monte”  

  dei concorrenti, tramite richie-  

  sti di requisiti non congrui e/o  

  corretti  
    

  Nel caso di aggiudicazione al  

  prezzo più basso: rischio di ac-  

  cordo corruttivo con il commit-  

  tente in fase di gara; nel caso  

  
di offerta economicamente più 

BASSO 

Tutti i Setto- Requisiti di aggiudi- 
 

vantaggiosa, rischio di determi- (Punteggio: 
ri cazione 

nazione dei criteri per la valuta- 
 

  7,49)    

  zione delle offerte con il fine di  

  assicurare una scelta preferen-  

  ziale a vantaggio di un deter-  

  minato concorrente  
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    Alterazione dei criteri oggettivi  

    di valutazione delle offerte in MEDIO 
 Tutti i Setto-  Valutazione delle of- 

violazione dei principi di traspa- (Punteggio:  

ri 
 

ferte   
renza, non discriminazione e 

 
    

8,75)        

    parità di trattamento  
       

   
Verifica della even- 

Mancato  controllo  sui ribassi;  
 

Tutti i Setto- 

 

alterazione del sub- 
BASSO    

  tuale anomalia delle  

 ri  
offerte 

procedimento di verifica (Punteggio: 
   

dell’anomalia, con 
  

      

      

    individuazione di un aggiudicata- 6,34) 

    rio non affidabile e conseguente  

    rischio di esecuzione della pre-  

    stazione in modo irregolare, qua-  

    litativamente inferiore a quella ri-  

    chiesta e con modalità esecutive  

    in violazione di norme   
      

    Rischio di distorsioni del mercato  

    per effetto del ricorso a procedu- MEDIO 
       

 Tutti i Setto- Procedure nego- re negoziate al di fuori dei limiti di 
(Punteggio:  

ri ziate legge; alterazione della concor-   

    renza per effetto del criterio di ro- 10,42) 
     

    tazione degli operatori economici  
      

    Insussistenza di ragionevole mo- MEDIO 
       

 Tutti i Setto- 
Affidamenti diretti 

tivazione e mancato rispetto del 
(Punteggio:  

ri 
   

  
principio di rotazione tra le ditte 

 
    

10,42)     

con  conseguente rischio di  ac-      
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cordo corruttivo tra RUP e opera- 
 

tore economico 
 
 
 
 

 

   
Modalità surrettizia di scelta del 

BASSO 
 

Tutti i Setto- 
  

 Revoca del bando 
concorrente, con esclusione del 

(Punteggio: 
 ri   
    

   concorrente” non desiderato” 6,66) 
     

    BASSO 

 Tutti i Setto- Redazione del cro- Indice delle priorità non corri- 
(Punteggio:  

ri noprogramma spondenti alle esigenze reali   

    4,75) 
     

   Rischio che il responsabile del  

   procedimento certifichi la neces-  

   sità di una variante non suppor-  

  
Varianti in corso di tata da verificabili ragioni di fatto; 

BASSO 
 

Tutti i Setto- 

 

 esecuzione del con- rischio di accordo corruttivo tra (Punteggio: 
 ri 

tratto DL, RUP e impresa per la con- 
 

  8,34)     

   cessione di varianti non giustifi-  

   cate e l’ottenimento di un profitto  

   illegittimo.  
     

   Rischio di subappalto autorizzato  

   al di fuori delle norme e dei limiti 
BASSO    

di utilizzo previsti dal codice dei  Tutti i Setto-   
 

Subappalto 
 

(Punteggio:  

ri contratti, in particolare senza che    
    

   il committente abbia accertato la 7,34) 

   sussistenza di cause ostative  
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previste dalla legislazione anti- 
 

mafia rischio che soggetti terzi 
 

non qualificati siano esecutori 
 

materiali in tutto o in parte di un 
 

appalto pubblico  
 
 
 
 
 
 
 

  Rischio di applicazione distorta di  

  tali rimedi per riconoscere alle  

  imprese in tempi brevi determi-  

 Utilizzo di rimedi di nate richieste economiche e  

 risoluzione delle maggiori compensi; rischio che BASSO 

Tutti i Setto- 

controversie alterna- specie in caso di forte ribasso of- 

(Punteggio: tivi a quelli giurisdi- ferto dall’operatore economico in 
ri 

zionali durante la fa- 
 5,83) 

 sede di gara questi rimedi alter-  

 se di esecuzione del nativi al giudizio ordinario diven-  

 contratto tino – con l’accordo del respon-  

  sabile del procedimento -lo stru-  

  mento per recuperare il ribasso  

  offerto in sede di gara   
 

Sono ivi inclusi tutti i processi ed i relativi provvedimenti/contratti volti 

all’acquisizione sul mercato di forniture, servizi e lavori pubblici ai sensi 

del D.lgs. 163/2006, del D.P.R. 207/2010 e del vigente Regolamento la-

vori, servizi, forniture in economia. 
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Per le sottoaree caratterizzate da maggiore grado di discrezionalità – 

svolte da tutte le strutture organizzative dell’Ente - il rischio è classificato 

come medio. 

 

b) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei desti-

natari privi e con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario 
 

Sottoaree: 
 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto 

vincolato 

 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
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 Settori e uf-   
(Eventuali Pro- Rischio poten- 

 
 
fici interes- Sottoaree 

 
Classificazione   

cessi/fasi) ziale  

sati: 
   

      

       

      Rischio 

 Settore Tri- Tributi Accertamento e Alterazione della BASSO 

 buti   definizione situazione 
(Punteggio:       

    del debito tribu- di debito/credito. 
5,50)       

    tario   
       

 

 

2) LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO. 
 

La seconda parte del Piano anticorruzione contiene le misure di preven-

zione dei rischi contenuti nella relativa mappatura. 

 

Gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione trovano attuazio-

ne possono essere classificati come segue e costituiscono il Nucleo Mi-

nimo del PTPC: 

 

§2.1 Le direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai 

principi di buona amministrazione); 

 

§2.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei capisettore (il sistema 

comporterà, a regime, una standardizzazione degli atti amministrativi); 

§2.3 Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità. 

 

§2.4 La formazione del personale; 
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§2.5. Adozione di misure per la tutela del whistleblower; 
 

§2.6 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 
 

§2.7 Sistema di monitoraggio dei rapporti tra Fondazione Solidarietà & 

Cultura e i soggetti che con essa stipulano contratti; 

 

§2.8 Relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni 

del Piano Anticorruzione; 

 

§2.9 La segnalazione di irregolarità all'indirizzo 
 

fondazioneonlus@cert.cna.it 
 

Ai sensi dell'art.1, comma 14, della L.190/2012 “la violazione da parte dei 

dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste nel 

Piano costituisce illecito disciplinare”. 

 

E' facoltà del Responsabile del Piano Anticorruzione emanare circolari 

esplicative dei contenuti del Piano e delle relative misure per una pronta 

attuazione delle previsioni del Piano stesso da parte di tutto il personale 

del Comune. 

 

§ 2.1 Le direttive 
 

Per ciascuna delle Aree di rischio descritte sopra, sono state individuate 

specifiche direttive per la prevenzione del rischio. In alcuni casi, tuttavia, 

stante la presenza di rischi comuni a più Aree, si è ritenuto opportuno 

prevedere la stessa misura di prevenzione in più Aree di rischio. 

 

Le direttive di seguito individuate sono applicate nella specificità e detta-

glio dei rispettivi contenuti con riferimento alle sottoaree e ai processi 

classificati a rischio di corruzione basso e, soprattutto, medio. 

 

La classificazione del rischio non ha dato, per nessuno dei procedimen-

ti/processi mappati, l’esito rischio alto. 
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Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

   

a) Distinzione fra responsabile del   

procedimento e responsabile dell'atto   

(Capo Settore sottoscrittore), in modo Capi settore Immediata 

tale che per ogni provvedimento siano   

coinvolti almeno due soggetti   
   

b) Rispetto della distinzione tra attività 
Tutto il personale e gli 

 
  

di indirizzo politico e attività gestiona-  
Immediata  

amministratori 
le. 

 

  

   

  Come da D.lgs. 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e  

33/2013 e da 
trasparenza ex D.lgs. 33/2013, come Capi Settore  

specificati nel presente Piano (§ 2.4).  Piano della tra- 
  

  sparenza 
   

d) Pubblicazione sul sito internet con   

riferimento a tutti i procedimenti di   

scelta del contraente per l’affidamento   

di lavori, servizi e forniture, dei se-   

guenti dati: struttura proponente, og-   

getto del bando, elenco degli operatori Capi Settore Immediata 

invitati a presentare offerte, aggiudica-   

tario e importo di aggiudicazione,   

tempi di completamento dell’opera,   

servizio o fornitura, importo delle   

somme liquidate e, nell’ipotesi di cui   
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all’art. 57 co. 6 del D. Lgs. n. 
 

163/2006, delibera/determina a con- 
 

trarre. 
 
 
 

 

e) Entro il 31 gennaio di ogni anno,   

pubblicazione delle informazioni di cui   

al punto d in tabelle riassuntive rese  

31 gennaio di 
liberamente scaricabili in formato digi- Capi Settore 

ciascun anno 
tale aperto e trasmissione delle infor- 

 

  

mazioni all’AVCP, secondo le modali-   

tà indicate dalla stessa Autorità   
   

f) Pubblicazione sul sito internet nella   

sezione “Amministrazione Trasparen-   

te” della determina a contrarre in tutti i  immediata 

casi in cui  l’acquisizione non avviene 
Capi Settore  

  

a seguito di un bando di gara   
   

g) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui   

controlli interni – atti amministrativi - 
Capi Settore Immediata 

per il miglioramento continuo dell'a-   

zione amministrativa.   
   

h) Obbligo di segnalazione di possibi-   

li anomalie da parte del   

personale del Comune al Resp.le del- 
Tutto il personale 

Immediata 

la prevenzione della corruzione 
 

  

   

i) Nella formazione dei provvedimenti,   
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con particolare riguardo   

agli atti con cui si esercita ampia di-   

screzionalità amministrativa e tecnica,   

motivare adeguatamente l’atto; l’onere 
Capi Settore Immediata 

di motivazione è tanto più diffuso   

quanto è ampio il margine di discre-   

zionalità   
   

l) Rispetto delle previsioni normative 
Capi Settore 

 

in tema di proroghe e rinnovi Immediata  

   

m) Limitazione dell’ipotesi di affida-   

mento diretto di lavori, servizi e forni-   

ture anche nei casi in cui sono astrat-   

tamente consentiti; assicurare un livel-   

lo minimo di confronto concorrenziale   

sul prezzo per qualsiasi procedura di   

gara, indipendentemente 
Capi settore 

 

dall’ammontare della commessa pub- 
 

 
Immediata 

blica. Nelle ipotesi motivate di affida- 
 

  

mento diretto applicare la rotazione   

degli operatori economici e trasmette-   

re ogni sei mesi al Responsabile della   

prevenzione della corruzione i dati   

necessari al controllo a campione su-   

gli affidamenti diretti effettuati nel se-   

mestre precedente   
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n) Ricorso a Consip e al MEPA (o   

all’analogo mercato elettronico regio-   

nale o al mercato elettronico interno)   

per forniture e servizi per acquisizioni Capi Settore Immediata 

sottosoglia comunitaria. Accurata mo-   

tivazione in caso di autonome proce-   

dure di acquisto   
   

o) Adesione al protocollo di legalità   

per gli affidamenti, come disciplinato   

al §2.12 al quale si rinvia e specifica-   

zione nei bandi di gara, negli avvisi e 
Capi Settore Immediata 

nelle lettere di invito che il mancato ri-   

spetto delle clausole del protocollo di   

legalità è causa di esclusione dalla   

gara   
   

p) Divieto di richiesta ai concorrenti di   

particolari qualificazioni con modalità,   

procedure e contenuti diversi da quelli  Immediata 

contenuti espressamente dal D.lgs 
Capi Settore  

  

163/2006 e Dpr 207/2010    
 

r) Subappalto. Rispetto pedissequo 

art. 118 D.lgs 163/2006. Istruttoria nei 

termini che eviti il c.d. “silenzio- 
Immediata 

Capi Settore 

assenso” in luogo dell’autorizzazione.   
 
 

 

Attività di controllo: 
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- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del 

procedimento (che ben può essere il resp.le dell’ufficio) e responsabile 

dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento) 

 

- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, 

attraverso meccanismi di sorteggio a campione 

 

- Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario per 

coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante 

acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di 

certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 
 

46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). 
 

- Monitoraggio degli affidamenti diretti: controllo sulla sussistenza di una 

ragionevole e adeguata motivazione e sul rispetto del principio di 

rotazione delle ditte affidatarie; a tale scopo dovranno essere trasmessi 

al Resp.le della prevenzione della corruzione ogni 6 mesi i 

provvedimenti di 

 

affidamento diretto di lavori, servizi e forniture aggiudicati nel 

semestre precedente 

 

- Monitoraggio sul rispetto del principio della rotazione dei contraenti 

nelle procedure di gara 

 

- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle 

previsioni del Piano 

 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il sistema 

di controlli interni 
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- Utilizzo delle segnalazioni pervenute 
 

all'indirizzo: fondazioneonlus@cert.cna.it 
 

Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi e con effetto economico diretto ed immediato per 

il destina-tario 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

   

a) Distinzione fra responsabile del pro-   

cedimento e responsabile dell'atto (Ca-   

po Settore sottoscrittore), in modo tale Capi settore Immediata 

che per ogni provvedimento siano coin-   

volti almeno due soggetti;   
   

b)  Rispetto della distinzione tra attività Tutto il personale e gli 
Immediata 

di indirizzo politico e attività gestionale. 
 

amministratori  

   

c) Rispetto dei principi di pubblicità e 
 Come da Dlgs 
 

33/2013 e da 
trasparenza ex Dlgs. 33/2013, come Capi Settore 

Piano della tra- 
specificati nel presente Piano (§ 2.5). 

 

 

sparenza   

   

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui Capi Settore  

controlli interni – atti amministrativi - per  
Immediata 

il miglioramento continuo dell'azione 
 

  

amministrativa.   
   

e) Obbligo di segnalazione di possibili   

anomalie da parte del   
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personale del Comune al Resp.le della 
Tutto il personale 

Immediata 

prevenzione della corruzione. 
 

  

   

f) Nella formazione dei provvedimenti,   

con particolare riguardo   

agli atti con cui si esercita ampia di-   

screzionalità amministrativa e tecnica,   

motivare adeguatamente l’atto; l’onere Capi Settore Immediata 

di motivazione è tanto più diffuso quan-   

to è ampio il margine di discrezionalità;   
   

g) Verbalizzazione  delle  operazioni di   

controllo sia a campione (con specifi- 
Capi Settore Immediata  

cazione  modalità  di  campionamento) 
 

  

sia non a campione.   
   
 

 

Attività di controllo: 
 

- Monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del 

procedimento (che ben può essere il resp.le dell’ufficio) e responsabile 

dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di campionamento) 

 
- Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, 

attraverso meccanismo di sorteggio a campione 

 
- Relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle 

previsioni del Piano 

 

- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente 

sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012 (§2.2) 
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- Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di 

cui al §2.3) 

 
 

 

- Utilizzo delle segnalazioni pervenute all'indirizzo: 

fondazioneonlus@cert.cna.it 

 

§ 2.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Capi settore 
 

È bene adottare la regola del “controllo successivo di regolarità ammini-

strativa” sulla base di una relazione redatta dal Responsabile del Piano 

AntiCorruzione. 

 

La relazione è trasmessa ai Responsabili dei Settori, al Presidente del 

consiglio di Amministrazione perché ne dia notizia ai Consiglieri, al Revi-

sore dei conti ed al sindaco. 

 

Il Responsabile del piano AntiCorruzione, al quale è demandata l’attività 

di controllo, ha reso noto le modalità di controllo ai Capi Settore. 

 

Nell’ambito del controllo di regolarità amministrativa, il Responsabile 

procede alla verifica della regolarità amministrativa degli atti adottati dai 

Resp.li dei Settori. Tale attività è finalizzata a verificare e accertare la tra-

sparenza, l’affidabilità e la regolarità amministrativa delle procedure e de-

gli atti dei Resp.li dei Settori. Le verifiche sono effettuate sui 

 

a) provvedimenti di conferimento di incarichi di consulenza e profes-

sionali, sul 

 

conferimento di incarichi relativi ad opere pubbliche di 

importo superiore a € 50.000 e 

 

sugli acquisti di importo superiore a € 40.000 
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nonché su un campione estratto mediante sorteggio casuale di 

una quota prefissata tra tutte le determinazioni. 

 

Il Responsabile del Piano comunica i risultati della propria attività ai Re-

sponsabili dei Settori, al Presidente del consiglio di Amministrazione per-

ché ne dia notizia ai Consiglieri, al Revisore dei conti. 

 

Nella relazione sul controllo bimestrale sono evidenziate gli scostamenti 

delle procedure e delle determinazioni adottate rispetto alle normative di 

legge e di regolamento, alle disposizioni, alle circolari interne. Di tali 

esiti si tiene conto nella valutazione individuale del Resp.le del Settore. 

 

I Capi Settore trasmettono d’ufficio al Responsabile del piano 

Anticorru-zione copia dei provvedimenti inerenti: 

 

1) incarichi di consulenza e professionali. 
 

2) conferimento di incarichi relativi ad opere pubbliche di 

importo superiore a € 50.000 

 
3) gli acquisti di importo superiore a € 40.000. 

 

Nel verbale inerente il controllo si dà atto della eventuale mancata tra-

smissione di tali provvedimenti; per le altre determinazioni, si provvede, 

con cadenza bimestrale, al controllo "a campione" di una quota pari ad 

almeno 3 determinazioni per ciascun Settore. Il regolamento sui controlli 

interni sarà integrato con la previsione di una ulteriore tipologia di proce-

dimenti sottoposti a controllo successivo di regolarità amministrativa: 

 

gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture 
 

A decorrere dal 01.02.2016 i Capi Settore trasmettono ogni 6 mesi al 

Resp.le della prevenzione della corruzione gli atti delle procedure di affi-

damento diretto di lavori, servizi e forniture definitivamente aggiudicati 

con riferimento al semestre precedente. Il Resp.le procede ad individuare 
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mediante sorteggio il 5% delle procedure di affidamento diretto e le sotto-

pone a controllo circa la sussistenza di adeguata motivazione e 

l’applicazione del principio di rotazione delle ditte aggiudicatarie. 

 

§ 2.3 Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità. 
 

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile 

e funzionale anche rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi. 

 

la trasparenza è assicurata, non solo per le attività di cui al § 2.1, me-

diante la pubblicazione, nel sito web di Fondazione Solidarietà & Cultura 

dei dati e documenti richiesti dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche ammini-

strazioni” 

 

Come previsto dall’articolo 10, comma 2 del d.lgs. n. 33/2013, il Pro-

gramma triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce una sezione 

del Piano di prevenzione della corruzione, che deve essere approvato en-

tro il 31 gennaio di ogni anno. Le azioni già attivate sono rappresentate in 

apposita sezione denominata 

 

“Amministrazione Trasparente” sul sito web istituzionale 
 

I Capi Settore hanno l’obbligo di provvedere all’adempimento previsto nel 

Piano; il Responsabile della trasparenza ha l’obbligo di controllare 

l’avvenuta pubblicazione. 

 

L’allegato (allegato 1) piano triennale della trasparenza e dell’integrità, 

costituente sezione del presente PTPC, indica le principali azioni e linee 

di intervento che Fondazione Solidarietà & Cultura intende seguire 

nell’arco del triennio in tema di trasparenza. 
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§ 2.4 La formazione del personale - Criteri. 
 

a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione approva entro, il 

30 giugno di ogni anno, il piano annuale di formazione; 

 
b) I Capi Settore incaricati, entro il 15 aprile di ogni anno propongono 

al Responsabile della prevenzione della corruzione: 

 
- i dipendenti da inserire nei programmi di formazione di cui al 

comma 11 dell’art. 1 legge 190/2012; 
 

- il piano annuale di formazione del proprio Settore, con esclusivo 

riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione 

individuate nel presente piano; la proposta deve contenere: 
 

- le materie oggetto di formazione; 
 

- i dipendenti, che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra 

citate; 
 

- il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle mate-

rie/attività a rischio di corruzione. 

 

c) Sulla base dei piani di formazione dei settori di cui al precedente 

punto, nel piano di formazione predisposto dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione si indicano, quindi: 

 

I) le materie oggetto di formazione corrispondenti alle attività di cui 

al presente regolamento, nonché sui temi della legalità e dell’etica. 

 

II) i dipendenti, i funzionari, che svolgono attività nell’ambito 

delle materie sopra citate; 

 

III) il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle 

materie/attività a rischio di corruzione; 

 

IV) le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed 

esperienziale (analisi dei rischi tecnici) e quella 
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amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); ciò con vari 

meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci 

interattivi, soluzioni pratiche ai problemi ecc.); 

 

VI) un monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati 

ac-quisiti; 

 

d) le attività formative devono essere distinte in processi di 

formazione “base” e di formazione “continua” per aggiornamenti, azioni di 

controllo durante l’espletamento delle attività a rischio di corruzione; non 

potranno essere inferiori a 15 ore annue certificate 

 
e) il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di 

previsione oppure in sede di variazione o mediante appositi 

stanziamenti., gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la 

formazione; 

 
f) il personale docente, viene individuato, entro tre mesi dalla 

approvazione del piano, con procedura ad evidenza pubblica, con il 

sistema dell’offerta economicamente vantaggiosa, finalizzato a valutare il 

miglior progetto di formazione triennale. Il Responsabile della 

prevenzione della corruzione, con la definizione del piano di formazione, 

assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e 

formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti 

alla corruzione; 

 

§2.5. Adozione di misure per la tutela del whistleblower 
 

L’art. 1, comma 51, della L. 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo 

nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del 

dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. whistleblower; analoga 

disposizione si intende estendere ai dipendenti della Fondazione Solida-

rietà & Cultura 
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La disposizione pone tre norme: 
 

• la tutela dell’anonimato; 
 

• il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower; 
 

• la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta 

esclusione delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del 

nuovo art. 54 bis d.lgs. n. 165 del 2001 in caso di necessità di 

disvelare l’identità del denunciante. 

 

Direttive 
 

La norma tutela l’anonimato facendo specifico riferimento al procedimen-

to disciplinare. Tuttavia, l’identità del segnalante deve essere protetta in 

ogni contesto successivo alla segnalazione. La denuncia non può essere 

oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, rica-

dendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, 

lett. a), della L. n. 241 del 1990 

 

• Anonimato. In caso di denuncia al Responsabile del PTPC. 
 

il dipendente può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a cono-

scenza in ragione del rapporto di lavoro alla casella di posta elettronica 

fondazioneonlus@cert.cna.it 

 

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effet-

tuare segnalazioni di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudi-

zievoli. 

 

A seguito della segnalazione, il Responsabile della prevenzione della cor-

ruzione, tutelando sempre l’anonimato del denunciante, trasmette gli atti 

al Capo Settore, se non coinvolto nell’illecito, anche con le risultanze di 

eventuale ulteriore istruttoria. 
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Il Capo Settore, qualora l’illecito comporti una sanzione superiore al rim-

provero verbale, trasmetterà gli atti entro cinque giorni all’ufficio Procedi-

menti disciplinari. Da tale 

 

comunicazione decorrono gli ulteriori termini di cui all’art. 55 bis D.lgs 

165/2001 e s.m.i 

 

• Anonimato. In caso di denuncia al superiore Gerarchico (Capo Set-

tore): il dipendente può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a 

conoscenza in ragione del rapporto di lavoro al proprio Capo Settore an-

che tramite mail. E’ opportuno che la denuncia sia indirizzata anche al 
 

Responsabile del prevenzione della corruzione. Il Capo Settore, senza 

indugio, notizia il Responsabile della prevenzione della corruzione della 

denuncia. La violazione di questo obbligo di denuncia, se non motivato in 

modo particolarmente stringente, comporta l’irrogazione di sanzioni disci-

plinari. 

 

Il Capo Settore, nel rispetto dell’anonimato del denunciante – la cui viola-

zione può comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari (salva 

l’eventuale responsabilità civile e penale dell’agente) - effettua l’istruttoria 

e, se il fatto necessita di una sanzione superiore al rimprovero verbale, 

trasmette la comunicazione – all’ufficio preposto, notiziandolo della ne-

cessità dell’anonimato del denunciante. 

 

• Tutela dell’anonimato 
 

In ogni caso tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della se-

gnalazione e coloro che successivamente venissero coinvolti nel proces-

so di gestione della segnalazione (salve le comunicazioni di legge o in 

base al PTPC) sono obbligati al dovere di riservatezza, pena sanzioni di-

sciplinari (fatta salva sempre l’eventuale responsabilità civile e penale) 
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Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, 

l’identità del segnalante può essere rivelata all’autorità disciplinare e 

all’incolpato nei seguenti casi: 
 

- consenso del segnalante; 
 

- la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione: si tratta 

dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi che hanno 

fatto emergere l’illecito, ma la contestazione avviene sulla base di 

altri fatti da soli sufficienti a far scattare l’apertura del procedimento 

disciplinare; 

 
- la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e 

la conoscenza dell'identità è assolutamente indispensabile per la 

difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo a seguito 

dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo 

stesso produce nel procedimento. 

 

Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dell’accesso do-

cumentale non possono comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito 

a disposizioni di legge speciale, l’anonimato non può essere opposto, ad 

esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc. 

 

• Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 
 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di 

aver effettuato una segnalazione di illecito: deve dare notizia circostan-

ziata dell’avvenuta discriminazione al responsabile della prevenzione, il 

quale valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la segnalazione 

di quanto accaduto: 
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a) al Capo Settore sovraordinato del dipendente che ha operato la di-

scriminazione, il quale valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di 

adottare atti o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimedia-

re agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la sus-

sistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei con-

fronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 

 
b) all’Ufficio del personale, che, per i procedimenti di propria competenza, 

valuta la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplina-

re nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 

 

Può dare notizia dell’avvenuta discriminazione: 
 

a) all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle 

organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti 

nell’amministrazione; l’organizzazione sindacale deve riferire della 

situazione di discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica se la 

segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione; 

 
• Possibilità di agire in giudizio del whistleblower 

 

Può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la di-

scriminazione e dell’amministrazione per ottenere: 

 

- un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione 

della misura discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione 

precedente; 

 
- l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento 

amministrativo illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte 

del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le controversie in 

cui è parte il personale c.d. contrattualizzato; 
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- il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale 

conseguente alla discriminazione. 

 

§ 2.6 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 
 

L’art. 1, comma 41, della l. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella l. n. 241 

del 1990, rubricato “Conflitto di interessi”. La disposizione stabilisce che “Il 

responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad a-

dottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, se-

gnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

 

La norma contiene due prescrizioni: 
 

• è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del 

procedimento, il titolare dell’ufficio competente ad adottare il 

provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad adottare 

atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo 

potenziale; 

 
• è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi 

soggetti. 

 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante 

l’astensione dalla partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedi-

mentale o meno) del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto 

con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con 

l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri 

interessati e contro interessati. 

 

La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel 

Codice di comportamento (Dpr n. 62/2013). L’art. 7 di questo decreto in-

fatti prevede che “Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di 
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decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di 

suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi op-

pure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ov-

vero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ov-

vero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, so-

cietà o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il 

dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 

convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di apparte-

nenza.”. 

 

Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o 

professionali sintomatiche del possibile conflitto di interesse. Essa con-

tiene anche una clausola di carattere generale in riferimento a tutte le ipo-

tesi in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”. 

 

Sanzioni. 
 

La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento 

di un atto illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente 

suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del 

relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del pro-

cedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di 

eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica 

dell’azione amministrativa. 

 

direttiva 
 

1) la segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Capo 

Settore, il quale, esaminate le circostanze, valuta se la situazione 
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realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità 

dell’agire amministrativo. 

 

2) Il Capo settore destinatario della segnalazione deve valutare 

espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve 

rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo 

dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che 

consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel 

dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente 

dall’incarico esso dovrà essere affidato dal Capo Settore ad altro 

dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente 

idonei, il Capo Settore dovrà avocare a sé ogni compito relativo a 

quel procedimento. 

 
3) Qualora il conflitto riguardi il Capo Settore a valutare le iniziative da 

assumere sarà il Responsabile per la prevenzione. 

 
§ 2.7 Sistema di monitoraggio dei rapporti tra Fondazione Solidarie-

tà & Cultura e i soggetti che con essa stipulano contratti 

 

direttiva 
 

Il Responsabile PTPC monitora - anche con controlli sorteggiati a cam-

pione tra i dipendenti (responsabili di settore, responsabili del procedi-

mento e responsabili degli uffici) adibiti alle attività a rischio di corruzione 

disciplinate nel presente piano - i rapporti aventi maggior valore economi-

co tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o 

che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o e-

rogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 

eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i soggetti interes-

sati ai procedimenti in questione e i capi settore e i dipendenti 

dell’amministrazione. A tal fine il Resp.le PTPC acquisisce dal responsa- 
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bile del settore apposita autocertificazione che attesi l’insussistenza di tali 

relazioni. 

 
 

 

§2.8 Le relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previ-

sioni del Piano 

 

Anticorruzione 
 

Ciascun Capo Settore, in quanto Referente, invierà al Responsabile del 
 

Piano Anticorruzione una Relazione sull’attuazione delle previsioni del 
 

Piano, secondo la seguente tempistica: 
 

1) Relazione sul I° semestre: entro il 31 luglio: 
 

2) Relazione sul II° semestre: entro il 31 gennaio dell’anno successivo: 
 

§2.9 La segnalazione di irregolarità 
 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione 

della corruzione è quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazio-

ne e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il coinvolgimento 

dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

 
Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che 

l’attività amministrativa della Fondazione Solidarietà & Cultura sia retta 

dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, imparzialità, pubblicità e 

trasparenza, per il migliore espletamento e conseguimento dei compiti 

previsti, attiva un dialogo diretto e immediato con i cittadini, le organizza-

zioni economiche e sociali, al fine di ricevere segnalazioni che denunzino 

condotte e comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi im-

putabili a strutture e al personale della Fondazione Solidarietà & Cultura, 

quali ad esempio: richieste di documenti che appaiono pretestuosamente 

volte a far appesantire inutilmente i procedimenti amministrativi, oppure 
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che evidenziano ritardi inammissibili ed incomprensibili per l’adozione di 

provvedimenti richiesti, tali da occultare richieste illecite da parte di di-

pendenti della Fondazione Solidarietà & Cultura. 

 

Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 
 

• per posta elettronica all’indirizzo: 
 

fondazioneonlus@cert.cna.it ; 
 

• per posta ordinaria all’indirizzo: 
 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Piano 

della Trasparenza – c/o Fondazione Solidarietà & Cultura - 

Via Tirrenia n. 1- Complesso Regina Pacis – 01014 Montalto di 

Castro (VT)
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PARTE SPECIALE 
 

PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA 
 

Obblighi di trasparenza 
 
 
 
 

La Fondazione Solidarietà & Cultura assicura lo svolgimento di tutti gli 

oneri di pubblicità e trasparenza previsti dal d.lgs. 33/2013 richiesti in ba-

se alla natura sua propria di Ente privato partecipato interamente dal 

Comune di Montalto di Castro. 

 

La Fondazione Solidarietà & Cultura, partecipata dal Comune di Montalto 

di Castro, che svolge attività di pubblico interesse, nell’ottica della Tra-

sparenza e della Partecipazione, pubblica sul proprio sito societario, le 

principali notizie relative agli organi societari ed all’attività della società, 

oltre a pubblicare gli atti amministrativi previsti dalle norme sulla traspa-

renza dei dati del D. Lgs. 33/2013. 

 

Al fine del raggiungimento degli standard di qualità necessari per un effet-

tivo controllo sociale, che si lega al miglioramento continuo delle perfor-

mance dei singoli uffici, che puntano ad una maggior strutturazione della 

Società, La Fondazione Solidarietà & Cultura vuole assicurare: - la tra-

sparenza e l’efficienza dei contenuti e dei servizi offerti sul web, - 

l’individuazione degli adempimenti necessari, le modalità di diffusione, i 

divieti e le aree di discrezionalità; - la strutturazione degli uffici con ade-

guati strumenti operativi per il corretto assolvimento degli obblighi con il 

minor impiego di risorse possibili; - l’adempimento della normativa ed evi-

tare le pesanti sanzioni e responsabilità. 
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Lo strumento fondamentale per l'organizzazione, il coordinamento e la 

gestione complessiva della trasparenza è il Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità, divenuto obbligo di legge nonché documento es-

senziale per la programmazione delle attività legate alla prevenzione del-

la corruzione e allo sviluppo della cultura della legalità, unitamente al Pi-

ano per la prevenzione della corruzione. 

 

Considerato che negli Enti che hanno adottato il Modello Organizzativo 

Gestionale ai sensi del D. Lgs. 231/2001, il programma della trasparenza 

può essere contenuto nello stesso documento descrittivo del modello, 

che analizza i rischi di corruzione secondo le indicazioni del piano nazio-

nale, il presente Programma sulla Trasparenza viene presentato da La 

Fondazione Solidarietà & Cultura e condiviso con l’Organismo di Vigilan-

za e Responsabile della corruzione ed infine trasmesso per la successiva 

approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

 

– Le principali novità TRASPARENZA E ACCESSIBILITA’ 
 

Le prescrizioni dettate dalla legislazione più recente sulla trasparenza 

dell’attività degli Enti Pubblici e delle enti da essi partecipate, che svolgo-

no attività di pubblico interesse e che risultano in una situazione di con-

trollo, in conformità al D. Lgs. n. 196/2003, alle Linee Guida del Garante 

sulla Privacy 2/3/2011 ed agli adempimenti relativi alla trasparenza dettati 

dal D.Lgs. 33/2013, costituiscono un elemento distintivo di primaria im-

portanza, teso al miglioramento dei rapporti con i cittadini e per la pre-

venzione della corruzione. Al fine di dare applicazione ai principi di egua-

glianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia, economi-

cità, efficienza, integrità e lealtà, che rappresentano i punti essenziali di 

riferimento per le attività delle Amministrazioni, anche La Fondazione So-

lidarietà & Cultura è orientata su tale ambito. 
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Il rilievo che assume l’adempimento alla norma amplia la possibilità di 

comparare i dati dei risultati raggiunti nello svolgimento della attività am-

ministrative , al raggiungimento di migliori performance. 

 

Con il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI), che 

La Fondazione Solidarietà & Cultura ha redatto ai sensi del D. Lgs. N. 

33/2013, si vuole dare applicazione concreta a queste indicazioni, in par-

ticolare riassumendo le principali azioni e linee di intervento che si inten-

de perseguire sul tema della trasparenza e dello sviluppo della cultura 

della legalità, sia all’interno della struttura aziendale sia all’esterno nei 

rapporti con la cittadinanza. 

 

Il presente programma, da aggiornare annualmente, trae origine dalle li-

nee guida fornite dalla Commissione per la valutazione trasparenza e in-

tegrità delle amministrazioni pubbliche CIVIT, ANAC e descrive le fasi di 

gestione interna attraverso cui la Fondazione mette concretamente in atto 

il principio della trasparenza. 

 

Elaborazione e adozione del Programma della Trasparenza OBIET-

TIVI. 

 

Gli obiettivi di trasparenza nel primo anno di vigenza del PTTI sono: 
 

- Garantire  la  massima  trasparenza  nelle  pubblicazioni  della  sezione 
 

“Amministrazione trasparente dei dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 nello 

sviluppo di una cultura della legalità ed integrità anche del proprio perso-

nale; 

 
- Aumentare il flusso informativo interno della società, il confronto e la 

consultazione dei soggetti interessati attraverso un Tavolo di lavoro coor-

dinato dal Responsabile della Trasparenza, garantendo il monitoraggio 

del programma di trasparenza e integrità; 
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- Attuare la ricognizione e l’utilizzo delle banche dati e degli applicativi, 

già in uso, al fine di identificare eventuali, ulteriori possibilità di produzio-

ne automatica del materiale richiesto; 

 
- Assicurare una progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione 

del materiale soggetto agli obblighi di pubblicazione. 

 
– Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI so-

no: 

 
- Assicurare l’implementazione di nuovi sistemi di automazione per la 

produzione e pubblicazione dei dati; 

 
- Avere una successiva implementazione della pubblicazione di dati ed 

informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali vige l’obbligo di pubblica-

zione; 

 

- Rendere una rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli 

utenti per mettere meglio a fuoco i bisogni informativi degli stakeholder in-

terni ed esterni alla Società; 

 
- Organizzare le giornate della trasparenza previste dalla norma; 

 
- Migliorare la qualità complessiva del sito Internet, con particolare riferi-

mento ai requisiti di accessibilità e usabilità. 

 

Comunicazione del Programma della Trasparenza SITO ISTITUZIO-

NALE 

 

Il PTTI sarà aggiornato ogni anno dal Responsabile della trasparenza, entro 

il termine del 31 gennaio e pubblicato sul sito web istituzionale di La 

Fondazione Solidarietà & Cultura. www.fondazionesolidarietaecultura.it. 

 

Attuazione del Programma SOGGETTI REFERENTI PER LA TRA-

SPARENZA 
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Il Consiglio di Amministrazione approva annualmente il PTTI ed i relativi 

aggiornamenti. La riconduzione al modello 231 del Programma triennale 

della trasparenza e la connotazione del Responsabile della trasparenza 

corrispondente con il Responsabile anticorruzione lascerebbero ipotizza-

re la confluenza, in capo all'ODV, anche del ruolo di "Responsabile della 

Trasparenza". Tuttavia, per le specificità del modello societario e, in que-

sto, del modello 231, si è adottata una "separazione dei ruoli", conside-

rando che il Responsabile della Trasparenza, per la specificità dei “poteri" 

solidi di confronto con la struttura organizzativa, deve assolvere a compiti 

specifici strettamente legati all'attività (di pubblico interesse) svolta dalla 

società. 

 

Il Responsabile della Trasparenza è quindi individuato nella figura del 

Responsabile dell’Attuazione del piano Triennale AntiCorruzione . 

 

Il Responsabile della Trasparenza coordina gli interventi e le azioni relati-

ve alla trasparenza e svolge attività di controllo sull’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo. 

 

A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei Settori e si avvale del 

supporto delle unità organizzative addette alla programmazione, controlli 

e comunicazione sul web. 

 

Verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integri-

tà, esercita un’attività di impulso nei confronti del livello amministrativo ed 

assicura la tempestività di pubblicazione dei dati per l’attuazione del Pro-

gramma della Trasparenza. 

 

Si rivolge ai Responsabili di Settore che hanno la responsabilità di indivi-

duare i contenuti al fine di attuare il Programma Triennale della Traspa-

renza per la parte di loro competenza. 
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I Responsabili di Settore collaborano, inoltre, alla realizzazione delle ini-

ziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di traspa-

renza, nonché di legalità e sviluppo della cultura dell’integrità. 

 

ADOZIONE DEL PROGRAMMA E MONITORAGGI 
 

Il Responsabile della Trasparenza, sentiti i Responsabili di Settore, predi-

spone entro il 31 dicembre di ogni anno la proposta di PTTI. La proposta 

viene poi recepita dal Consiglio di Amministrazione entro il 31 gennaio, 

pubblicata sul sito internet e contestualmente inviata all’ANAC. La verifica 

del rispetto delle sue prescrizioni è effettuata dal Responsabile della tra-

sparenza che si avvale, a tal fine, dei rispettivi Responsabili di Settore. 

 

DATI 
 

La Fondazione Solidarietà & Cultura pubblica nella sezione denominata 

“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, le informazioni, i 

dati e i documenti sui cui vige obbligo di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 

33/2013. 

 

Sul sito sono presenti anche note non obbligatorie, ma ritenute utili per in-

formare il cittadino. 

 

L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con 

l’indicazione del settore cui compete l’individuazione e produzione dei 

contenuti, in termini di pubblicazione e nei tempi di aggiornamento, sono 

indicati nella Tabella Allegata al presente Piano. I dati sono inseriti ed 

aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate nell’allegato 

stesso, sotto la diretta responsabilità dei Responsabili di Settore, che 

provvedono a verificarne la completezza e la coerenza con le disposizioni 

di legge. 
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Nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli 

obblighi di trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative 

sulla privacy. Nel triennio si vuole adeguare il sito agli standard individuati 

nelle linee guida per la pubblicazione sui siti web ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale. 

 

USABILITA’ E COMPRENSIBILITA’ DEI DATI 
 

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa 

accedere in modo agevole alle informazioni e si possano comprendere i 

contenuti. In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in 

aderenza alle seguenti caratteristiche: 

 

Caratteristica dati Note esplicative Completi ed accurati I dati devono 

corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati 

tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza o-

missioni 

 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere comprensibile ed esplici-

tato in modo chiaro ed evidente. Pertanto occorre: a. evitare la frammen-

tazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di dati in punti diversi del 

sito, che impedisca e complichi l’effettuazione di calcoli e comparazioni. 

b. selezionare ed elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e 

bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è 

privo di conoscenze specialistiche. 

 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ri-

corra l’ipotesi. 

 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'uti-

le fruizione dall’utente. In formato aperto Le informazioni e i documenti 

devono essere pubblicati in formato aperto e raggiungibili direttamente 

dalla pagina dove le informazioni sono riportate. 
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CONTROLLO E MONITORAGGIO Alla corretta attuazione del PTTI, 

concorrono il Responsabile della trasparenza e tutti gli uffici della Fonda-

zione ed i relativi Responsabili. In particolare il Responsabile della Tra-

sparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e delle iniziative con-

nesse, riferendo al Consiglio di Amministrazione, eventuali inadempimen-

ti e ritardi. A tal fine il Responsabile della Trasparenza evidenzia e infor-

ma i Responsabili di Settore delle eventuali carenze, mancanze o non 

coerenze riscontrate e gli stessi dovranno provvedere a sanare le ina-

dempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. Decorso infrut-

tuosamente tale termine, il Responsabile della Trasparenza è tenuto a 

dare comunicazione al Consiglio di Amministrazione della mancata attua-

zione degli obblighi di pubblicazione. Il Responsabile della Trasparenza 

ha il compito di attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla traspa-

renza e all’integrità, tramite report periodici al Consiglio di Amministrazio-

ne. Il documento di attestazione deve essere prodotto avvalendosi della 

collaborazione dei Responsabili di Settore che devono fornire tutte le in-

formazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità dei dati pubblica-

ti. Eventuali ritardi negli aggiornamento previsti, che potrebbero compor-

tare sanzioni, potranno costituire oggetto di provvedimento disciplinare da 

parte dell’Azienda ai Responsabili di Settore o eventualmente, valutata la 

responsabilità della mancanza, ai Responsabili dei Servizi connessi. 

 

GIORNATE DELLA TRASPARENZA Annualmente la Fondazione realiz-

za una Giornata della Trasparenza durante la quale vengono illustrate ai 

cittadini, alle associazioni ed ai soggetti portatori di interessi (cd. Stake-

holder), le iniziative assunte dalla Fondazione ed i risultati dell’attività 

amministrativa nei singoli Settori, con particolare rilievo a quelli che han-

no valenza esterna. Dello svolgimento di codeste attività e dei rispettivi 

esiti viene data notizia tramite il sito internet. TEMPI DI ATTUAZIONE 
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L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio dovrà essere svolta entro 

le date previste nel presente programma, come di seguito indicato: 

 

Anno 2016 - Pubblicazione del Programma per la Trasparenza entro il 31 

gennaio 2016 – Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro il 

31 dicembre 2016. 

 

Anno 2017 - Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 

gennaio 2017 ; - Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 

dicembre 2017; - Studio di ulteriori applicativi interattivi entro 31 dicembre 

2017. 

 

Anno 2018 - Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 

gennaio 2018; - Realizzazione della Giornata della Trasparenza entro 31 

dicembre 2018; - Impostazione del sistema di rilevazione automatica e 

del livello di soddisfazione di alcuni servizi resi dalla Fondazione entro il 

31 dicembre 2018 - adeguare il sito agli standard individuati nelle linee 

guida per la pubblicazione sui siti web ai sensi del Codice 

dell’Amministrazione digitale. 

 

ACCESSO CIVICO Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, infor-

mazioni o dati su cui vige l’obbligo di pubblicazione. La richiesta di ac-

cesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparen-

za, non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente e non deve essere motivata. A seguito di ri-

chiesta di accesso civico, gli uffici provvedono, entro trenta giorni a: - 

pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato ri-

chiesto; - trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente 

o comunicarne l’avvenuta pubblicazione ed il relativo collegamento iper-

testuale; - indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperi-

re il documento, l’informazione o il dato, già precedentemente pubblicati. 
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La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della 

Trasparenza: - l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente 

relativa alle sanzioni disciplinari, ai fini dell’eventuale attivazione del pro-

cedimento disciplinare; - la segnalazione degli inadempimenti al vertice 

della Fondazione per la valutazione ai fini delle assegnazioni di respon-

sabilità. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO Il presente Programma viene redatto in 

conformità delle seguenti disposizioni: - il Decreto legislativo 14 marzo 

2013 n. 33 recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-

che amministrazioni", che ha ridefinito tutti gli obblighi di pubblicazione 

nonché le definizioni di trasparenza e di accesso civico, stabilendo altresì 

all'art. 10 i contenuti di massima del programma triennale per la traspa-

renza e l'integrità nonché l'obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni, 

compresi gli enti locali, di dotarsi dello stesso; - il Decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, che all’art. 1 comma 1 definisce la trasparenza come 

"accessibilità totale, delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'at-

tività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse 

di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo del-

le risorse pubbliche”; ecc…. - la Deliberazione CIVIT n. 50 del 4 luglio 
 

2013, avente a oggetto "Linee guida per l'aggiornamento del programma 

triennale per la trasparenza e l'integrità 2014-2016" e i relativi allegati, 

con particolare riferimento alle errata-corrige pubblicate in data 24 set-

tembre 2013; - Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto ”Linee 

guida per il miglioramento del Programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità”; - la legge 6 novembre 2012, n. 190, avente ad oggetto "Dispo-

sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione dell'illegalità 

nella pubblica amministrazione", che ha fissato il principio della traspa- 
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renza come asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione 

stabilendo altresì numerosi obblighi in capo agli enti locali; - la delibera-

zione del 2 marzo 2011 del Garante per la Protezione dei dati personali 

avente ad oggetto le “Linee Guida in materia di trattamento dei dati per-

sonali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da 

soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web"; - le Li-

nee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento 

del 29 luglio 2011, riviste dalla Direttiva n. 8 del 26 novembre 2009 del 

Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione, con cui sono 

stati definiti i requisiti minimi di trasparenza e accessibilità dei siti web 

pubblici, con relative specifiche tecniche; - Deliberazione CIVIT n. 

105/2010 avente a oggetto ”Linee guida per la predisposizione del Pro-

gramma triennale per la trasparenza e l’integrità”; - il Codice dell'ammini-

strazione digitale (CAD) di cui al D.lgs 8 marzo 2005 n. 82., - Linee Gui-

da adottate dall’ANA con particolare riguardo ai principi di semplificazione 

previsti per gli Enti privati partecipati dagli Enti Pubblici di cui alla Delibera 

Determinazione n. 8 del 17/06 2015 

 

In ossequio a tale ultima Delibera, la Fondazione Solidarietà & Cultura e, 

per essa, Il Responsabile della trasparenza, già nominato Responsabile 

del piano Anti Corruzione assicura che nell’Area Amministrazione Tra-

sparente sul proprio sito www. ________________.it venga data pubbli-

cità ai seguenti dati e informazioni: 

 

1) Pubblicità dei dati reddituali e patrimoniali relativi ai componenti 

degli organi di indirizzo politico-amministrativo (art. 14, d.lgs. 

33/2013). 



 
 

 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

A tal fine saranno pubblicati i dati reddituali e patrimoniali di cui all’art. 14 

del d.lgs. 33/2013 dei soli componenti degli organi nominati o designati 

dalle amministrazioni partecipanti. 

 

2) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi dirigenziali (art. 15, 

co. 1, lett. d), d.lgs. 33/2013) 

 

Fermi restando tutti gli altri obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15, 

saranno pubblicati i compensi, comunque denominati, relativi agli incari-

chi dirigenziali conferiti in forma aggregata dando conto della spesa com-

plessiva sostenuta ciascun anno, con l’indicazione dei livelli più alti e più 

bassi dei compensi corrisposti, salvo che la Fondazione o l’ente non 

provveda ad identificare chiaramente, nell’ambito della propria struttura, 

le articolazioni organizzative che svolgono attività di pubblico interesse. In 

tale ultimo caso, per i dirigenti preposti alle predette articolazioni organiz-

zative deve essere indicato il compenso da ciascuno di essi percepito. 

 

3) Pubblicità dei compensi relativi agli incarichi di collaborazio-

ne e consulenza (art. 15, co. 1, lett. d), d.lgs. 33/2013) 

 

Fermi restando tutti gli altri obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 15, 

saranno pubblicati i compensi relativi agli incarichi di collaborazione o 

consulenza conferiti in forma aggregata dando conto della spesa com-

plessiva sostenuta ciascun anno, con l’indicazione dei livelli più alti e più 

bassi dei compensi corrisposti, salvo che la Fondazione o l’ente non 

provveda ad identificare e distinguere chiaramente le consulenze e le col-

laborazioni connesse ad attività di pubblico interesse. In tale ultimo caso, 

deve essere indicato il compenso percepito da ciascun consulente o col-

laboratore. 

 

4) Selezione del personale (art. 19, d.lgs. 33/2013) 



 
 

 

COMUNE DI MONTALTO DI CASTRO 
 

Si pubblicheranno i regolamenti e gli atti generali che disciplinano la sele-

zione del personale e i documenti e le informazioni relativi all’avvio di ogni 

singola procedura selettiva – avviso, criteri di selezione – e all’esito della 

stessa. 

 

5) Bilancio (art. 29, d.lgs. 33/2013) 
 

Sarà pubblicato, su base annuale, il bilancio consuntivo. Esso è reso di-

sponibile in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche. 

 

V. Tabella Allegata per gli obblighi di pubblicazione 


